
La vostra sicurezza
è repressione
Negli anni siamo stati abituati da governi di ogni sponda all’emanazione di pacchetti sicurezza sempre 
più oppressivi giustificati da una retorica emergenziale. OGGI, con l’avvicinarsi della guerra, lo stato si 
prepara a pacificare definitivamente il cosiddetto fronte interno, attaccando DIRETTAMENTE chiunque 
provi ad opporre resistenza e criminalizzando le persone considerate sgradite, oppresse e marginalizzate.

CONTRO IL DDL 1660

blocco stradale o ferroviario diventa penale con pene fino a 2 anni 
inasprimento delle condanne per imbrattamento, resistenza e lesione a pubblico ufficiale

diritto per le fdo a portare armi anche fuori servizio
viene definita “terrorismo della parola” la sola detenzione o diffusione di 
testi di incitamento a resistenza e sabotaggio e viene punita fino a 6 anni
Fino a 7 anni di carcere per chi occupa case sfitte, punizione estesa anche a complici e solidali

Nuovo reato di organizzazione di rivolta nelle carceri, CPR, hotspot o centri di 
accoglienza con pene fino a 20 anni nel caso ci siano feriti tra le fdo. Punita anche 
la sola partecipazione o la resistenza passiva agli ordini.  Vengono colpiti anche 
i solidali all’esterno con l’introduzione dell’istigazione a disobbedire

incrementate le possibilità di revoca della cittadinanza, divieto di possedere un 
telefono cellulare senza permesso di soggiorno.

Il rinvio dell’esecuzione della pena per donne incinte o madri di prole fino ad 
1 anno passa da obbligatorio a facoltativo

Fino a 20 anni di reclusione per azioni di contrasto a “grandi opere 
e infrasrutture” civili o militari

Contro l’ennesima legge repressiva rispondiamo con la lotta, la complicità e la solidarietà

contro guerra, oppressione e devastazioni


